
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE
N. 596 DEL 15/03/2017 

Settore Servizi alla Persona-Socio Sanitario-Pubblica Istruzione 

OGGETTO:  ADEMPIMENTI  RELATIVI  AL  DECRETO  DEL  MINISTERO  DEL 
LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI DEL 07/11/2014  E ALLE 
DISPOSIZIONI DEL DPCM N. 159/2013 E S.M.I. PER LA RICHIESTA 
DI  ASSEGNO  PER  IL  NUCLEO  FAMILIARE  (CODICE  A1.01)  E 
ASSEGNO  DI  MATERNITA’  (CODICE  A1.02)  CONCESSO  DAI 
COMUNI (ART. 65 L.448/98 E ART 74 L.151/2001):  APPROVAZIONE 
SCHEMA DI CONVENZIONE E IMPEGNO DI SPESA PER L'ESAME 
E  L'ISTRUTTORIA  DELLE  ISTANZE  DI  COMPETENZA  2017. 
CODICE C.I.G.: Z7A1DAB8A6.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

 
Visto:
– l'art. 65 (Assegno ai nuclei familiari con almeno tre figli minori) L. 23 dicembre 1998, n. 448 e s.m.i.;
– l'art. 74 del D.Lgs 151/2001 in materia di Assegno di Maternità di base;
– il D.P.R. n. 452/2000 e s.m.i., che rivede la normativa relativa alla erogazione degli ANF-MAT ed in 

particolare assoggetta le due tipologie di istanze alla disciplina dell'ISEE;
– il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 08/03/13 che codifica le prestazioni  

sociali agevolate condizionate all'ISEE;
– il DPCM n. 159 del 05/12/13 Regolamento concernente la revisione delle modalità di determinazione 

e i campi di applicazione dell'ISEE;
– il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 07/11/14 che approva i modelli tipo  

della DSU ai fini ISEE, delle attestazioni INPS, nonché delle relative istruzioni per la compilazione;
– il Decreto direttoriale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero  

dell'Economia e delle Finanze n. 363 del 29/12/2015 che approva il modello tipo della dichiarazione 
sostitutiva unica (DSU), nonché delle relative istruzioni per la compilazione.

Considerato: 
– che, l'Assegno ai Nuclei Familiari con tre figli minori e l'Assegno di Maternità sono concessi con 

provvedimento dei Comuni ai sensi dell'art 18 del D.P.R. n. 452/2000 così come modificato dall'art. 4 
del Decreto 25/05/2001, n. 337 ;

– che, i Comuni sono deputati a ricevere le dichiarazioni sostitutive concernenti le condizioni reddituali  
dei cittadini, nonché, avvalersi dell’attività di supporto dei Centri di Assistenza Fiscale previsti dall'art 
32 del D.Lgs n. 241/1997 e s.m.i., mediante apposite convenzioni da stipularsi ai sensi dell’art. 18  
del DPCM 452/2000 come modificato dall'art. 4 del Decreto 25/05/2001, n. 337;

DATO ATTO
– che, sono stati invitati a manifestare al Comune la volontà di rinnovo  del rapporto convenzionale, 

relativamente  alle  istanze  di  competenza  2017,  agli  stessi  costi  del  2016,  i  n.  14  CAAF  già 
convenzionati per le istanze di competenza 2016;

– che al 06/03/2017  n. 01 CAAF ha già confermato la volontà di convenzionarsi con il Comune di  
Andria, fermo restando la possibilità di altri caf di richiedere e rilasciare la propria disponibilità alla 
sottoscrizione della convenzione in qualunque momento nel corso dell'anno 2017;
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RITENUTO che la pluralità dei contraenti sul  territorio promuova la qualità dei servizi  erogati e  tuteli  la 
libertà di scelta del cittadino in ordine alle prestazioni di consulenza;

DATO ATTO altresì, che:
– i rapporti tra Comune e CAAF convenzionati sono disciplinati da apposita convenzione conforme al 

testo di cui all'allegato A);
– che la convenzione di cui all'allegato A) espressamente prevede:

– consulenza gratuita al cittadino per tutte le richieste di prestazioni sociali agevolate; 
– obbligo  del  CAAF  di  dare  comunicazione  al  Settore  n.  4  Servizi  alla  Persona  Socio-Sanitario- 

Pubblica Istruzione dell'avvenuto positivo inoltro informatico al competente ufficio INPS dei dati dei 
beneficiari;

– pagamento delle sole istruttorie positive di istanze di Assegno ai Nuclei Familiari  ed Assegno di 
Maternità;

– decurtazione dagli importi da pagare del corrispettivo dovuto per quelle istanze che seppur istruite 
positivamente dal CAAF siano state successivamente annullate dall'INPS per irregolarità, nonché 
ove applicabili, le penalità di cui all'art. 5 dell'allegata convenzione;

– pagamento per ogni pratica positivamente evasa di un corrispettivo di € 7,623 oltre IVA;
– obbligo  da  parte  dei  CAAF convenzionati  di  assicurare  la  regolarità  e  correttezza  delle  istanze 

istruite e in caso di inosservanze l'applicazioni di penalità.

DATO ATTO,  altresì, che l'intervento Sportello Sociale CAAF è stato espressamente progettato in sede di 
Piano Sociale di Zona 2014/2016  (scheda progettuale n. 54) nonché previsto per l'anno 2017;

DATO ATTO, che la predetta spesa non è frazionabile secondo quanto disposto con delibera di G.C. n. 242 
del 29/12/2016 avente ad oggetto “autorizzazione P.E.G. Provvisorio 2017/2019;

VISTO la L. n. 241 del 07/08/1990;

VISTO il D. L.gs n. 267 del 18/8/2000; 

VISTO il vigente regolamento di contabilità; 

VISTO il D.Lgs n. 82 del 07/03/2005 e s.m.i.

D E T E R M I N A

1. di  approvare  lo  schema  di  convenzione  di  durata  annuale,  composto  da  n.  11 articoli, 
regolativo dei rapporti tra il Comune e CAAF che, trascritto all'allegato A, forma parte integrante 
e sostanziale del presente atto;

2. di assegnare al presente procedimento il codice CIG n.  Z7A1DAB8A6 ;

3. di provvedere all'esame delle istanze di cui agli artt. 65 L. 448/98 (Assegno al Nucleo Familiare) 
e  art.  74  del  D.Lgs  151/2001 (Assegno di  Maternità) di  competenza  anno 2017  mediante 
affidamento  del  servizio  ai  CAAF presenti  sul  territorio  cittadino  che  hanno  sottoscritto  la 
specifica convenzione;

4. di dare atto che ai CAAF sarà corrisposta, per ogni pratica positivamente evasa, la somma di € 
7,623 oltre IVA (€ 9,30 IVA compresa) con eventuale decurtazione della stessa cifra per ogni 
istanza che, successivamente all'autorizzazione comunale, sia stata annullata dall'INPS;

5. di  impegnare per  l'istruttoria  delle  istanze  di  Assegno  ai  Nuclei  Familiari  ed  Assegno  di 
Maternità  competenza anno 2017 la somma presuntiva  di  € 4.500,00 al  cap 7001/1 del 
bilancio 2017  per spesa non fazionabile giusta delibera G.C. n. 242/2016, codice Piano dei 
Conti livello V “altri servizi diversi n.a.c.” U.1.03.02.99.999;
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6. di  dare atto che,  in base alle  istanze assegnate per l'istruttoria  2017, ove se ne ravvisi  la 
necessità,  con  successiva  determinazione  si  provvederà  ad  integrare  l'impegno  di  spesa 
assunto;

7. di dare atto che la liquidazione delle somme spettanti a ciascun CAAF convenzionato sulla  
base delle istanze positivamente istruite avverrà con successiva determinazione di liquidazione 
su presentazione di regolare fattura;

====================  
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DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 596 DEL 15/03/2017 

OGGETTO: ADEMPIMENTI RELATIVI AL DECRETO DEL MINISTERO DEL LAVORO E 
DELLE POLITICHE SOCIALI DEL 07/11/2014 E ALLE DISPOSIZIONI DEL DPCM N. 
159/2013 E S.M.I. PER LA RICHIESTA DI ASSEGNO PER IL NUCLEO FAMILIARE 
(CODICE A1.01) E ASSEGNO DI MATERNITA’ (CODICE A1.02) CONCESSO DAI 
COMUNI (ART. 65 L.448/98 E ART 74 L.151/2001):  APPROVAZIONE SCHEMA DI 
CONVENZIONE E IMPEGNO DI SPESA PER L'ESAME E L'ISTRUTTORIA DELLE ISTANZE 
DI COMPETENZA 2017. CODICE C.I.G.: Z7A1DAB8A6. 

In riferimento alla determina su elencata si attesta la regolarità e la correttezza 
dell’azione amministrativa ai sensi dell’art. 147 bis I comma D.Lgs 267/2000 

    Il Responsabile  del Settore Servizi alla Persona-Socio Sanitario-Pubblica 
Istruzione

Ottavia Matera / INFOCERT SPA

“Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme  
collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa; il documento informatico e’ memorizzato  
digitalmente  ed  e’  rintracciabile  sul  sito  internet  per  il  periodo  della  pubblicazione:  
http://www.albo.comune.andria.bt.it/ .

L’accesso agli atti viene garantito tramite l’Ufficio URP ed i singoli responsabili del procedimento al quale l’atto si  
riferisce, ai sensi e con le modalità di cui alla L. 241/90, come modificata dalla L. 15/2005, nonché al regolamento per  
l’accesso agli atti della Citta' di Andria”
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